
 

 

 

 

Oggetto: Whistleblowing 

 
E’ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 63 del 15 marzo 2023, il Decreto 

Legislativo 10 marzo 2023 n. 24 «Attuazione della direttiva (UE) Parlamento europeo e del 

consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni 

del diritto dell’Unione» 

 
Entro quando adeguarsi: 

 
Le disposizioni di cui al decreto 24/2023 hanno effetto a decorrere dal 15 luglio 2023 

 
Articolo 3: ambito di applicazione soggettivo 

 
Nel settore pubblico, l’obbligo di implementare canali di segnalazione, adottare procedure per 

l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni, e garantire le misure di tutela si applica alle 

persone di cui ai commi 3 o 4 che effettuano segnalazioni interne o esterne, divulgazioni pubbliche 

o denunce all'autorità giudiziaria o contabile delle informazioni sulle violazioni di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera a). 

 
Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adeguarsi entro il 15 luglio 2023. 

 

Quali illeciti devono essere segnalati: 

 
- Segnalazione di ogni illecito amministrativo, contabile, civile o penale; 
- Segnalazione di reati presupposto ex d.lgs. 231/2001 e violazioni del Modello 231; 
- Segnalazioni di atti od omissioni contrari al Diritto dell’Unione o agli atti UE 

indicati nell’allegato al decreto; 
- Accesso al canale esterno (ANAC) di segnalazioni e tutele in caso di 

divulgazioni pubbliche. 
 
 

Tra i soggetti che possono fare le segnalazioni vi sono anche i “Dipendenti delle 
Amministrazioni Pubbliche”. 

 
 





 

 

 
Articolo 4: Canali di segnalazione interna 

 
1. I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o 

le organizzazioni sindacali di cui all’articolo 51 del decreto legislativo n. 81 del 2015, 
attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di segnalazione, che garantiscano, 
anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della 
persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 
segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. I 
modelli di organizzazione e di gestione, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di segnalazione interna di cui al 
presente decreto. 

 
Quali possono essere i canali di segnalazione interna: 

 
1. In forma scritta (anche con modalità informatiche) 
2. In forma orale 

 
 

Tempistiche per la segnalazione: 

 
- Entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione occorre rilasciare al segnalante un avviso 

di ricevimento 
- Entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento occorre dare riscontro alla 

segnalazione o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine dei 
sette giorni dalla presentazione della segnalazione 

 

Il canale di segnalazione interno deve garantire la riservatezza: della persona segnalante, della 
persona coinvolta, della persona menzionata nella segnalazione, del contenuto della segnalazione 
e della documentazione presentata. 

 
Articolo 12: Obbligo di riservatezza 

 
1. Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato 

seguito alle stesse. 
2. L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il 
consenso espresso della stessa persona segnalante, a persone diverse da quelle 
competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente autorizzate a 
trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, del Regolamento UE 679/16. 

 



 

 

 
Il Titolare del trattamento deve adottare idonee misure di protezione volte a garantire la 
riservatezza circa l’identità del segnalante. 

 
Articolo 13: Trattamento dei dati personali 

1. Ogni trattamento dei dati personali, compresa la comunicazione tra autorità competenti, 

previsto dal presente decreto, deve essere effettuato a norma del Regolamento UE 

679/16 […] 

 
Articolo 14: Conservazione della documentazione inerente alle segnalazioni 

La documentazione deve essere conservata per 5 anni dalla data dell’esito finale dell’analisi della 
segnalazione. 
 
Come fare le segnalazioni: 

• Usando le apposite cassette posizionate al piano terra nei bagni del personale, atrio 
auditorium e aula relax  
 

 
 

         Il Dirigente Scolastico 
 

Prof.ssa Cristina REINERO 
 

Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.lgs 82/2005, 
smi e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 
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